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LA CATTURA AL CASELLO DI ONEGLIA DEL TRAFFICANTE AUTORE DI TRECENTOOMICIDI

Narcosarrestato,
baseaImperia

perunnuovohotel
I progettidi riciclaggiodel colombiano

IL CASO

PAOLO ISAIA

IMPERIA. Si nascondeva in un al-
loggiodiImperia.Lacittàsceltaco-
me base per avviare una serie di
operazioni immobiliari in tutta
Italia, tra cui la realizzazione di un
albergo acinquestelle, con imilio-
ni del narcotraffico.
Un’intensa attività di riciclaggio

bloccata dagli uomini delGico del-
la Guardia di Finanza di Genova,
chemercoledìmattinahannoarre-
statoDomenicoAntonioMancuso
Hoyos, cittadino colombiano di 49
anni,capoparamilitareetraffican-
te di droga, ricercato nel suoPaese
per omicidio, associazione a delin-
quere, sovversione e banda arma-
ta.Èproprio ilnumerodelleperso-
neuccisechedestasgomento: l’uo-
moè ritenuto responsabiledi oltre
130 omicidi commessi alla fine de-
gli anni ‘90 da Blocco Catatumbo
delle Autodefensas Unidas de Co-
lombia, (Auf), uno dei principali
gruppi paramilitari della Colom-
bia,chesisarebbedatempoalleato
con i boss del narcotraffico colom-
biano.
Secondoquanto riferisce la stes-

sa Guardia di Finanza di Genova,
che ha diffuso la notizia dell’arre-
stosolamenteieri,MancusoHoyos
si era rifugiato in Italia circa due

anni fa. L’ordine di carcerazione
nei suoi confronti è stato emanato
dalle autorità sudamericane lo
scorsomaggio.
Domenico Antonio Mancuso

Hoyos è stato individuato a Impe-
ria grazie a una complessa attività
di intelligence condotta dal-

l’Interpol; l’arresto è scattato in
esecuzione di un ordine di cattura
internazionale, ai fini dell’estradi-
zione, emesso dal Tribunale della
Colombia. Per catturare il perico-
loso latitante, il Gico, normalmen-
te impiegato nella lotta alla crimi-
nalità organizzata in Liguria, è in-

tervenuto con il supporto dimezzi
aerei,anchesequelloportatoater-
mine a Imperia è stato un blitz ra-
pidissimo e, nonostante l’impiego
degli elicotteri, “silenzioso”. Le
pattugliechehannopresoilcolom-
bianonel suonascondiglio, lo han-
no trasferito fino ad una piazzola
lungolosvincolocheportaalcasel-
lo di Imperia Est dell’Autostrada
deiFiori,doveèstatofattosaliresu
un’autocivettache,scortatadauna
seconda, si è poi diretta verso il ca-
poluogo ligure. Il latitante è stato
prima portato in caserma, dove è
stato interrogato per alcune ore,
per essere quindi trasferito nel
carcere di Marassi, dove rimane
rinchiusoadisposizionedellaCor-
te d’Appello e della Procura Gene-
rale della Repubblica di Genova,
competenti per la richiesta di
estradizionedapartedelleautorità
colombiane.
Il direttore della polizia colom-

biana, Rodolfo Palomino, ha an-
nunciato su Twitter l’arresto sot-
tolineando che Mancuso è consi-
derato responsabile «di oltre 130
omicidicommessidalBloccoCata-
tumbo delle Autodefensas Unidas
de Colombia». Secondo Palomino,
Mancusononhamaideposto lear-
mi ed era ricercato dall’Interpol,
tra l’altro, per la cosiddetta strage
di Gabarra, che nel maggio 1999
aveva provocato ottantamorti.
Sono state fonti delle forze di si-

curezza citate dagli stessi media
colombiana rivelare i progetti di
Mancuso in Italia, tra cui quello
della realizzazione dell’albergo a
cinque stelle. Nel corso della per-
quisizione dell’abitazione in cui si
era nascosto, sono stati trovati do-
cumenti e materiale, ora al vaglio
degli inquirenti: dall’analisi della
documentazione sequestrata nel-
l’abitazione-rifugio si cercherà di
stabilirediqualiprogetti si trattas-
se e se, visto che l’uomo si nascon-
devaaImperia, seavessedelleatti-
vità in corso anche nel capoluogo.
isaia@ilsecoloxix.it
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Le fasi dell’arresto diMancuso a Imperia nel filmato della Finanza

DOPO IL NO ALLA LIBERAZIONE

«Scajola trattato
peggiodiunboss»
Letteraapertadellamoglieedei figli
IMPERIA.«Arrestatocomeilpeggio-
redeiboss, infangatopubblicamente,
e ancora sotto custodia cautelare no-
nostante sia incensurato». Gli ultimi
due atti giudiziari nei confronti di
ClaudioScajola-lafissazione,il22ot-
tobre, del processoper il presunto fa-
voreggiamento del latitante Amedeo
Matacena e il rigetto dell’istanza di
revoca degli arresti domiciliari - han-
nospinto i familiaridell’exministroa
scrivereunaletteraaperta.Nellaqua-
le si parla anche degli ultimi sviluppi
dell’indaginedellaDiadiReggioCala-
bria, in particolare del ritrovamento,
durante una per-
quisizione nell’abi-
tazionedoveScajo-
la sta scontando i
domiciliari, di ulte-
riori documenti
«Non esiste un

archivio segreto di
Scajola, ma una se-
rie di ordinari an-
golarirapid(scaffa-
lature in metallo,
ndr) che raccolgo-
nobuonapartedel-
la sua non ordina-
riavita(ecografiedeifiglinellapancia
della mamma comprese)». Questa
l’assicurazione dei familiari, che rac-
contano della «profonda inquietudi-
ne per quello che stiamo vivendo.
Non è il merito a farci rabbrividire,
mailmetodo.Unmetodocheconsen-
te di consolidare l’immagine di una
persona per ciò che non è, aggreden-
dola nelle uniche ricchezze che ha
avuto: il consenso e la sua famiglia».
La lettera aperta porta la firma di

Maria Teresa, Lucia e Piercarlo
Scajola,rispettivamentemoglieefigli
dell’exministro dell’Interno.
«Siparladinicchie scavatenelmu-

rodovenascondeva il suoarchiviose-
greto.Anchequestosi leggeoggi (ieri,
su un quotidiano, ndr), tra le tante
montagne di fango, fin qui montate
grazie alla giustapposizione a effetto

di fatti, interpretazioni, fantasie, ca-
lunnie”, prosegue la lettera.
«Claudio Scajola è stato arrestato

come il peggiore dei boss, prima del
processo, ed è tuttora in stato di cu-
stodia cautelare sulla base di fanto-
matiche accuse di partecipazione
esterna in associazione mafiosa, non
supportate da alcuna prova e lunari
perchiunqueci abbiaavutoache fare
ancheperunasolaoradella suavita»,
ancora la difesa dei familiari. Che
continuano con altre considerazioni.
«Ègrazieaquestaaccusa,giàrigettata
dalGip, che si sono svolte le costosis-

simeindagini, fatte
dimigliaiadi inter-
cettazioni telefo-
niche, pedinamen-
ti, perquisizioni,
intercettazioni
ambientali. È per
queste accuse, ri-
gettate e anche ri-
sibiliunavoltaaver
letto le carte depo-
sitate-proseguono
la moglie e i figli -
che Claudio Scajo-
la è ancora in regi-

medicustodiacautelare.L’8diagosto
sarebbescadutoiltermine.Il5diago-
sto è stato invece autorizzato il rito
immediatoperl’unicoreatodiscusso:
tentativo -da dimostrare!- di procu-
ratainosservanzadellapena.Perque-
sto reato non sarebbe prevista la cu-
stodiacautelareeprobabilmente,an-
che in caso di condanna definitiva,
nemmeno un giorno di carcere, poi-
ché si tratta di una persona incensu-
rata». «Ciononostante, Scajola non
può riavere la libertà. E i suoi figli, ad
ora, devono dormire fuori di casa 5
giorni su7.Farabbrividire -conclude
la famiglia di Scajola - la facilità con
cui si può arrivare a distruggere un
uomo. Noto omeno noto che sia. Ma
non vogliamo mai smettere di avere
fiducianellaGiustiziadellamagistra-
tura».

L’arresto dell’8maggio


